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iti (cr/a p.ig(na; ' i 
Comunicati, S'ocrologiff, Diolriattóicmì e 

Rin(tl'a-/iamènfl . , ' . . ' , ' Centi 15 
par linea. ' ' 

In quarta pagjna • MJ • •'' * j r ^^9 
Fnr più Inssrziani preisd da oonvenirat 
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prispi ^irppera 
Telegrafano da Roma 10; 

, '«,Oggl'l'pn. órispi ha vi'stq N'iootera, 
I)iabus?^rjO |1 programma' che ^far^ il 
'Governo, specialmente rigualr'do le spese 
militari. Vi è possibilità di rifl,uzione 
in vàfia spesa arriinf^istrattiva, i^l bi­
lancio della guerra," senza diminuire i 
corpi d'esercito. Discussero altresì sulla 
possihilitià >di' a(trj3jt«aoaciniie3e',.sutiqiIali 
imposto, pdssiWli e sul quando^'presen­
tarle alla Camera, • ' i.. 

Dopo l'ori. Nicot9ra,iè entrato dal-
l'on. Crispiiii'Onj \Sonntno, 'per obnti-
nu»rel ifesame della situazione finan­
ziaria. I • MI, • , ' • 

Stasera arriva l'on. Cavallotti por 

Stamane, lioenzlatldosi da-Crlspi,' l'on. 
NIooWra 'gli disse che» 'avrebbe inte­
ramente appoggiato • il iViinlatbro 

lersera l'on. Rudmi, conversando con 
gli on. Antonelli, e,Damiani, ,di?s9-ohe 
appoggerebbe il Ministero. 

^ o n Ji'niprob'abire l'abolizione de! iMj-
nistero dèlie Poste e Telegraii,' unen­
dosi fluel ^dicastero, com'era^' prima, a 
quello'dei tjavori*pn''Mioi. ' ' .,_, 

Ecoo')a listi^ probabile degli altri lài-
nj'sti.i ; I,, • , , 1 
' fcri'epi, Presidohza e Inlerni 

Saracco, Lavóri pubblioì 
.Perazzi, Tesero,,', .,,.,B , ,, , , , , , , 
Sonpino, Finanze 
Qal.end^, (procuratore getierale presso 

Is'Ca^sazioije di Nappli), Giustizia 
•Bosdllj, ,^gri9Ójt,ura, 
Paoo.elli) Isjtrî zione 
S?n,,JV/ar?ap<)) Guerra , 

, ,Bfin,!.Ma?ipft^. ^ , 
^,el |0»8o che, l'pn. Briq rifiati la» Ma­

rina,, si, parlft, iji ,B,̂ _cQhia,, , 
.JBpnei» il,^i^qlaf^,'degli,Bs.terj; si te­

legrafò a Catateoi, ora .rainistro'ia ,<!o-
penaghén. • ,. i 

Orisgi >ebbes>oggi al. Quirinale un eol-
.loquio lunghissimo col Re. ,Inforflià.^S. 

M'.'"aeHa#«'WB?FW ^Wil t l 8 « r a e , 
prSbSiblle iir dóidàiji; ' " . " , ' ' 
; Nelle ora pdmèrl'diàne, dòpo àv'é'r kòa-
ferito'' bon Prlder'aijo,' cbn'farl con Brin,' 
Parini e BilécSlli.';" • ; ' " ' 

' Pàt', i àottosegretdri sì 'parla di Afe-
ton'elli all'in terno,' DàWiàhi agli' esteri, 
Plàciaó'alU ^iuslitìa.'(Salii àVrà il'àbt-
tosegretarirfte dèi'Lavori t>ibf>!ic'i o del-
rAg'rìooIlui'a. '"•' ' • " ' ' • ' 

A Mòniéfcitor'io 'si' dìo'e'TU ohe nel prò 
gtótii'ma fln'aHiiE^rid 'di''Órispi so'rìvi 35 
milioiil, di bf̂ o'nomìd,' tedtìtéhdni,lo i corpi 
dMHniatk 'a'13,' e 60''mjlid5Ìi di imposte 
hilove,' riraahe^giàMnti delle impóste 
veBohie', "è'rifbTrfafe 'arhmTnis'trative per 
le ^ua1i si'chiederebbero ,pieni poteri. 

Dìoési fch'e' Resèrtslnn arrivi àtàsera. 
L'oò."Crls^i'ltì Tia chiamato',per con-
sultàirlo intorno'alla isi'tiiazfora. 

H Ifèiiei'ale Ricotti'"dóJn^M arriverà 
a Rohl'i, fchiamato' ''da 'Crisji, ' che ne 
chiederà il parere sulla questione dell'e 

.t,,!} notizifi, |Che, la,'Corona ,ayev4 affi-
d^o .alii'on. Prispì il'incarico di formare 
il nuovo Gabinetto, è stata aooolta'assai 
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, APPEISOICE DEL ̂ HÌUII (10) 

TftMASlO BfCUflWRI 

(!«ii^ deJ,prp£i3Justo 3rioa 

'VI. PeriìiUBli.ragione il buon'uomo 
non debh^ 'toraere mesauna cosa, né po­
vertà ina malattie,' né d'essere scac­
ciato, né preso, nò battuto,i né .anco, 
d'essqr^'SeppellitOj nè'debha'Oorarsi.fin 
alquandd eliniiva, ma come ei viyai 'ei 
noil curi 'AMa muoiai oiS spone il oa, 
plloio tuttafiuefatta.' < i, . , . t 
.iVtll. iCoMB si debbai consolarsi deU 

l'aiftastUnSrto.le oji&si piailga mode-
ratftments, nasi Jasoi senza oorapian^o; 
e quanto tempo-!'nomò'rdsti .senza rao. 
glie,! morta che.gli 8Ìa'.ltt,,tnoglie)'e.la 
donna aknmsaintaf «iBhe>«l guardino. 
di non misfare ceiatament^J e iche eia- > 
aoniia addivleiie,teste, del suo luisfaUo. 

mici nell'alH-b'motìdi), 

ci por 
.' I; QuV'dìcb impHn^ioJie'le virWi 
orfano al cielo; e primaÙl mostvai'e ' 

male, come era da aspettarselo,, in tre 
luoghi: in Francia, in Vaticano, e presso 
i nostri radicali intransigenti, che se la 
intèndono' tàutp bene 'coi- repuliblìoani 
francesi e tanto male coi monarchici 
Italiani. " 

Naturalmente, per ,far coutenti la 
rirancia e i nostri! radicali, ci ,,8a-. 
rebbe voluto un uomo ed un ministero 
disposti a denunciare 'tòsto là trìplioe, tì 
per lo meno ad annunciare solennemente 
nella ' prima seduta della Camera, ohe 
si proponevano'di denunciarla senz' altro 
alla scadenza ; e al. 'Vaticano avrebbe 
fatto cdhiodo di' poter contare Sopra 
un Gjivoriio che spingesse tant'oltre 
la brama di^ponojliarp l'Italia col Papa, 
da offrire a tale, scopo a queat' ultimo 
alent'altro'fchV ià'''réstitéziùn'e (il uno 
sca'mpplo di ieruporale ! 

È doloroso per gii ,uui e per gli altri, 
ma, secondo ogni 'probabilità, Crispi, se 
giungerà al potere, noh farà né l'una 
cosa né t 'altra, ,e'Ifisoierà strillare a 
sua,posta la stampa francese d'Italia 
e di Francia, e la stampa del Vatioanoi 

Queste grida irose e scomposte, come 
di gente ohe ha smarrito il ' supremo 
béue dell'iintellctto, vanno però perdute 
e inascoltate nel camere della gran 
voce del Paese, che>prima della Corona 
aveva unanime indicato Crispi come 
l'uomo della situazione,'e poi lieto lo sa­
lutava pj-escelto, secondo j suoi, voti, a 
dare . ^ ' I t a l i a un gmenfKì,- ch^ possa, 
difsl lafóvMl più'simpio e complèto si-
gniflcatù dellii paròlii;'' • '''-"' '' 

E di questa soddisfazione grandissima 
del Paeàe, se ne hanno i sintomi in 
Ogni pafta. I I telegrammi ei seguono 
annunciando ohe cosi alla Capitale; 
come n'ei, principiali dentri e 'oVun^ue 
nelle provinole, si accentua sèropfo più 
un moviniè'nto dj jirapatia e di fldiji'oia 
pel patriota e^tatista illastre, cui negli 
ultimi artni della vita tocca di doversi 
accingere all'opera ohe sarà forse la 
più ardua fra quelle da esso compiuto 
pei; là Pati'ia. E già un,' gj'andp bene-
Uoio se II paese riacquista là fede nella 
propria energie, ohe sembrava perduta 
in questi ultimi tempi, ed é un Krapdo 
si^iifl'dàlo ÒWài^mUa^n ^vW'fasso 
fatto d i un uomo verso il potare, per 
operare il mutamento. 

Né Crispi'— .noi lo'crediamo' fer­
mamente — verrà tnend a qu^st^ u-
nanime fiducia. Egli (la, ora in mano 
nna gran forza, e deve Valersene per 
risolvere la questione flnaiiziaria, rial­
zare il credito a festaucitre l'ecbilopla 
del Paese. 

Questue il prpblemà, ohe ora. .s'ira-
' i' " • ! • • . 

com?, dico alVérvi due sorta di hene e' 
difo di male, il quiijto ^e-isere bene e, 
male. Il primo eliminasi il sommo bene, 
il secondo bene perfetto; il terzo imo 
male, il quarto male perfetto, il quinto 
male e bene. , 
. II. Qui sentenzio ohe ciò olia ha d^ 

giungere al soiijrao bene, deve essere 
bene pérfatt'o, e come 'debbàsf fare la 
scala ohe giunga fin là, e di ohe i gradi 
siano, e di che''debba g'uardarsi o)i! li 
voglia fare- e di òhe siano fatti q^^lli 
ohe guidano 'all'imo raalèi e come si 
arrivi più facilmente a! più basso male 
che al aomm'o bèn'é'. , ' 

IH.'Questo da'pitolo tratta degli un-, 
cinl ohe di tirano via dal sommo bene,'' 
e come al diavolo non faccia prò per 
quanta gante .tiri a se, e pa«9 ij-ita .vo­
lentieri. , , ; , , , , 

JV. Qui dico ohe hoi,raas(t'ato a ra-. 
giona .ohe il vizio- non ci [Condurrà.,n 
Dio, e rpq^tro poi «he nesauuo 'arrivò 
a Dio se. non per. via 'delltt iYirtùj a 
spongo iPfliiiphe .pessunp^i poù, «vere jla 
.virtù totalmente ohe Iddio solo; a-doi 
'anche esampio di Anelli ohe o e r v i a o 
sono co'rsi • t t l l ' , lnfarV?yÌ!%rl ' lhP> ' . 
nano 'cbloW'0% pensano' 'Volor^' a "Dio' 
iper lord rlooneiza : e' corno sia fdtie wlui'J 
che Su ol'ò p'énsa di sciogliersi dai'pèii-' 

pone, e ohe non ammette soluzioni a 
mezzo, né dilazioni alla soluzione. 

Avremo tempo dopo di pensare fioa 
agio alla triplice, e bisògiierà' ' ve'daro 
se i nostri l/uoni cugini di-Francia ci 
permetteranno di denunciarla senza pe* 
ricolo di avercene poi a pentire; e 
quanto' al temporale é una questi^one 
ch'è 'stàta^ ricolta deSnitivan^ente il 20 
settombre 1870. 

La Rìforina, organo ohe 'pspnrao 'le 
idee déll'on, Crispi, scrive nel aho'ultimo 
numero:'^ '' ' , ' , , „ ' , , . 

« Ilmomento e di quelli òhe"si 
impongono, che escludono il ,sò '̂r^av-| 
vento delle piócdle passioni, in 4u^nti 
iiomini politidi hanno,, senso di, patria,. 
Ma non ci possiamo,' 6ionon4imeno, sal­
vare dà una preoccupazione che' ,vi'nqa 
ili ,npi persino la legittima soddisfazione 
di vedere ^ resa la, più ampia, la più 
solenne giustizia ad. un uomo.oìie, at-
tac9alo i|i tutti i «iodi, dai più opposti 
elementi, Unisce ooU'essefe'jndioallo, alla 
coscienza universale, dalla situa'zlónéiin' 
virtù della sola sua fo'rza mopklo, senza 
ohe egli abbia tentato uull'a per affrét-' 
tare un giorno che dovev.t inevitabil­
mente sguntaijej.e ,quij.n^u™p^ si sia 
tenuto ^ec, tee? anni eOi^lìISweate in 
disparte'."' ' "*"' " '•*"' ^ ' 

« E ,sia^mo pfeoocupati^ .pMobé. in, un 
uóniè iMitiS't'rbiioesoo órlspI noA'sbn'o 
ammissibili gl'insuccessi; so egli accetta, 
dove vincere, oome'jV.insé^nàl»4p> ftuohè 
l'elemento da lui rappraseaìftoJetóèsjI 
sopi'.irvento, come vinse nah&0,ieomB 
aocennai'a a vincere nel 1878, e ,come 
vinse in, tanta parte .dal 1888 al 1^90. 
1 « Noi non iritoDiiereino augii avveai<. 

menti ohe l'iDdussbrO a ritirarsi. Si isa 
quali conseguenze essi abbiano finito 
per pro (̂OC .̂rê , le^ ,̂si* jedoi^o,,, ti^^fi,.jie 
subiscono e 'ne deplorano il^p'eso; ma 
per'ùoi'qubsto non é momento di rS-' 
orimina'ziòni. L'uomo è'così fatto'an' 
zitutto,' che non serba rancori; ad è 
bene, p8ro(!è altriinenti, da qualunque 
parte' si, volgesse, non afi, una, soltanto, 
potrebbe trovare argomento' di ama-
Téizà'e di soonforfó. Sa egli aóoéttii, 
SI'accingerà all'moarico pensando all'av­
venire soltanto, e di questo tutti avranno 
motivo di qorapiaoafsi, senzfi ?ha iper 
questo tutti , debbano sentirsi objjligati 
ad una cieod dedizione, ma soltanto ad 
una fe'oondà equità. ' 

« Il Ministero Crispi, sa un Ministero 
Crispi SI costituirà, avrà, anzi sarà an­
zitutto, un programma, e in quel pro-
gPifiiaa', d6'&e'vi'ria>ii*hi wtó't'l-at'vi 
sarà paro chi'non ài troverà concorde. 

« Quello che esso aVrà diritto 'di chie­
dere, sarà però di essere appoggiato 0 
avversato con lealtà, e seiopi'e nel solo 
intento di giovare al Paese, non di ser-
vire ai^gjpiorse. . , , j , . .__;„ ;. 

« Esso lo p9,trà tanto , più, pe,r ipio 
ohe l'eijenluaje Gabli)etto Or,ispi, questo 
vorrà signiHp.àre, e significherà i\\ fatto ; 
all'osterò, pace con dignità; a)|'interiiu, 
concordia a lavoro. » 

Citi con don.itlvii 0 elle il povero può 
diii'8 altrettanto per Dio quanto il ricco. 
Perchè un signore ha signoria a torto 
il quale non sia soggetto a Dio; a quanta 
violen^U' òi faccia colui il quale 01 vo­
glia staccare da Dio; e porcbó a' no­
stri giorni non vi sia gante virtuosa 
e9s)«WIP<l-gi*,-VÌ 6£a.;,tì;0flifte oji<«ia 
colpa ,deì signori; a cho gli prodi ca­
valieri sop oq|ttti,dova ohe siano, e che 
I fignofi li (jpvrebh^iio trovare. 

•V. Melasimame,n,te dico d^i ohieriqi,i 
e dico di essi perchè non viijgano nulla, 

^e come arano prodi ne' tempi antichi, 
e'come si trat6av«fltf4tn4!'hltoi'irl''la-
lentuoniini, ohe ora ' a i bistrattano, 'e ' 
perchèiolò accada; a come ogni cosa 
peggiora; 0 perchè debbasi accarezzare 
la peiiion'e sagge; a •che i sigrtori do­
vrebbero sovvenire a quelli ohe vorreb­
bero studiare; e come sp'ecittlraenta i 
vesppv,i dovf|)t)b?rp J a ™ ^ t ó § | S i . 4 1 ^ -
clip noi, facciano; ^̂  come inj| c,io, spiu; 
pino' t propensi alla ,|''eljigloflij; q o,iìn,8„ 
alRSgh'iinV u,[iu ,̂con ' doijj,,, |̂ s,(}yin'̂ o î(i,, 
al(i'i ^siiVà'^i'ré'graftiiJ^oieilza per miS(;r(a,v 

'"Y^. perphO' la ioiei^za, sia'dii)0i|qa, 
8 Mr,ohé 'no'p, si iti'sndino al,l!).,'stndiqj 
coloro' ohe hanrio buoiia disp'osifio'jle; e 
iChq ool|il è fuor jli ri,oofiezza ól(a'non 
rlderoà i mo'rall, ' e"'der iuttó disutile 

Il trasporto degli emigranti 

La questione del trasporto degli emi­
granti sul mare non é una grande que­
stione politica, ma è una seria que­
stione d'indole sociale, che interesstt 
tutta l'Italia,,perché, pur troppo, ^a 0-
gni piff'tte'aélir'PMi'lWfli'le» 'a^sì¥é'f^o-
piilazipui emigrano oltra l'Oceano e 
quindi'in ogni borgata, in ogni villag­
gio, 6'è'gente cui giova sapere ae i pi-
loso'afi'iidibiti al sei'vizlo dai trasfiorti 
niàrì'ttimi', ióà> 'tenuti nelle condizioni 
prescritte dai RegoUiraèntl a sottopflsti 
àll'azìoile vigilante e tutel.itrice dal Grt-
varno. ' ' ' ' 

II, che 'hon pii'e, se prestiamo fedo a 
quanto dibono I giorllari genovesi, I 
qdiill 'nari'apo che p'rdprio il gìot'na'''3 
ótórrento, 'dìi quel por'to,' le nostre'' auto­
rità ifeòia'vano partire pe'r l'Amèficà 
con graiidissimo mimerò di omièrànti il 
Rèsina Mai'^-àerital arrivato 'alla vigi-' 
ha dal Rio dplia Piata 'a 'dal Brasile 
cort oonside'^-avole quantità di p'asàag-
gieri e"griisso caricò di mercanzia. ' ' 

Si sa'òhe' lin pi'rotóafo ijuando giunge 
da un,a così lunga'nayigazlotte'è m pes-
simef óond'tóióni dì ordine o d i 'puliiiia; 
òtte neli'liiterno abbondano ' le immOn'-
dizie, che è assolutamanta necessaria! 
una ripulitura gatiecate 41 twt i gli scom­
partimenti, e specialmente di 1 quelli di 
terza classe, che naturalmente sono i 
più sudici.. 

Ciò posto, coma si apiega che le au­
torità portuali di Genova hanno per-
raessoial Raffina Margherita di ripar­
tire all'indomani del suo arrivo, mentre 
a bordo.regnava lì inassirao disordino, 
mentre, i'teterno .de! vapore doveva ne­
cessariamente mancare di quelle coudi-
ziont Igieniche phe i regoiamenti ' im­
pongono?'!, ,. • .' . ' 

E come poi meravigliarci se aihordo, 
àolla 'lu'ttgilvBi .tv»versata, ,si,sviluppano 
delle epidemie — come laiuantarci se i 
Governi esteri respingono le nostre pavi 
dfdftóntili'se^àirftflyWSiWa'dónWfjako 
su'dette navi i'germi dèì"Mitfi=fSr-ootf-* 
tagiòsi, se diaitìd noi in mano' a qhei' 

, Governi le' ragioni per adottare a -ri-

MSVWWQN.'f ro.'j'f,-, .. ,«"|is'. 
Ecco una quasfiona della quaje deve 

seriamente pijpocoupacsi il nuovo ^Iiiji-
stero. , 

Nop sqno _ soltanto colpevoli coloro 
ohe,ni,anmn^ttono le Bfinohe e pha ru-

1 banó 1' danari del pubblico: lo sono ani 
che qi^ella Compagùie di Navigazione 
— tanto più sa sovvenzionate ,— ohe e-
spoiigbuo a pencolo la vita,degli emi­
granti — 9 quelle autorità che, trasgre-
deuil» il proprio dovere, si rendono com­
plici di speculazioni illecito-

Se, c'è una logge protettrice del la­
voro, ci dev'essar.e pure una legge che 
tutela la salutò .e' la aiourpz^a dei pas-
seggierì a,b,irdo'dei piroscafi nazionali. 

Qu.jl principio giusto ed 'alto ohe ha 
suggerito ai nostri legislatori di pro­
teggere con ispociali dlaposizioni legis­
lative' gli operai che ooi^tituiacqno la 
forza economica e industriale del Paese, 
dava suggerire leggi per la protezione 
di qooVpìwdillftdiiVTOli Ebe", .'spinti UUIIa 
neoessit.i,, su recano • oltre l'Oceano in 

colui ohe fa il nia,lo; e i;he epn tristizia 
e con ozio si procacoiitiio monde, a cha 
perciò l'upmo e cattivo; e ,ooina noi 
malo operiamo seguendo i signori là 
dov^ tutti siamo catturati; 0 che ai si­
gnori accada paggio che a noi ; e come 
noi pur siamo tutti mossi in molla, e 
sfi'ogati e lavati e rumivti cp' farri da' 

, vizi, a coma e' incatenano, a chante 
sino la catena jntracciat?; e come deb-

,b,tsi evitare bagn»! a 9> t̂ene, a °9'l''-' 
uonio debba ,qui bagiia^rsl 0 rivolgersi 
da vizio; questo è bene per lui. 

F. I. Con ' ciò' esòrto lo ' ogni fatta 
gente a non abbandonare la loro virtù, 

,'e. Aòstro toro se con essa non si' av-
,vantaggino sempre, olle a'Ila fine con 
'asse pura avauìiauo: e do esempio di' 
,più-d'uno cui Di'd promossa a 'grandi-
onori In qutìsto mondo par la siia virtù. 
' lì. Com'è sia giuatb'esaltare un va-
'lantuottio che da so non ha' premio;'e-
'ohe il ricco si b'efTa del povero; a' oomo 
'sia"gàudÌD'i!0 l'usuraio ^0 uno si lagna' ' 
di miseria; e ootfto ala stolto quall'usu-
jrajp; e come, altri col suo j | i à i^jgjjp 
,di riji; a di o|j9 d«b(ia?i p^matLofe qiie. 
li 'minori, aljftìa'n,o, raja.^riqÀrdla. 

Ili, Qui dicd9Qme'gH,uspfni pof^anfl,! 
jrallagraral di questa novella*,,che aijji^, 
'gran logoro dai vizi. E cho l'nom'o' 

oe'rcà di'l'lk-^orq'j'è ;fii;'|a'èe'j'^è , W ' ' ' i e ! 
nuÓT;o'mondo colli i,b!;p'|',»tt,tviji, fljffpp,-
donb l'Influenza dell'Italia, ne svilup­
pano gli scambi, e le procurarono bene-
flche parentele di sattgoó;- di' liitarè^si, 
di idè'e, 1 > . . . . « ' ' 

! ' " ' .' . ' " ' • ' 1 ' 

IsiosiÉBi .Bimiite ii .Mteo MM894 
,lfi,W[*,£tófSlfi'é,|arG(i , ; 

. oye .soiprani.lB IspsIÉtì-ffl- Milio/' 
'. I riostri, iley'ri.s^nqyosi'tamfni8i,,in-

formatiidell'iinpartaoiiHI «caezionttle che 
vaDho -ad asaumere-le' stiddette'Esposi­
zioni e 'aidconto"mbltt';jf|'a'"eséi'''avranrtp 
dac|fQ g^à.di ,y,ifi,);ai'(^,.',ii'qft,parà ,un fuor 
d'opaca j l&r. ' loM ooawersy.icosi « volo 
d'uccello, la località in cui le 'Esposi­
zioni atesae, si stilino preparando.,— 
Parliamo brevementd'dbl-^ià'no' l'eneraìe, 
riservandoci con ".'s'ièoasaivi articoli, di 
^ai;, illustràziodi sài, dettaglio'd^ll,!) Vari,e 
gallerie d^àtlnaté alle dieci sesaio'ni del 
Concorso e" cioè ; Èelle arti,, Vini ed 
oli. Teatrale, Operaict,i Sport,,,,'Foto­
grafia, Geografia ed Etnografia, Po­
stale é\Fitatetiea, Arti'grafUshe'i Pukr 
blioilà ed infine Oriioolluia^ , ,i> ' 

,AI ilato ,no|-d di jyiilanó', ove .sorge 
ora libero,dalle vecchie ediimbarazzanti 
barriere, il magnifico Càatbìló Sfot'Zescd 
e preclsaiùente di'' fronte lo sbocco di 
Via,Dante, stanno opatrueudosi la facr 
èiata d'ingresso ed il gruppo maggior» 

[òglli, Edlfioi p8rJ'Bl3p08ÌziqrjO''.tòutralf 
' a 200; metri da questi,!««ridosso.-quasi 

dell'Arena, l'area . coperta .per i Oocali 
dello.iSpqi't. Gli, spazii.isaranno 'coperti 
| u a e 1̂  da. chioschi, ohàlats; eoa "̂  
i. Con, pensiero buoaissinjo del Comitatii 
%, faraos^aArenaj., ricordo! fastoso'dellf 
Itorie napoieOuidhe, é atattt adibita allo 
^ort .in aiioae^ il.qiiala al -avòìgar^ 
|on concorsi ippioii tiri al piccione, gare 
iinnaatiohs, aaraonauticha, velocipedi')^ 
Itiohe, lanciate,di colombi, viaggiatori", 
|co . eoe-, 1 ... ' 'u • ' 
'i,ha, parte,del nuovo-pptco, (leatinata 
alle Espoeizioni.é vastissima; quella sco­
perta non 4 ÌMfai|i«9|ai|2fta.0l30,imati}i 
q>="14«lM''iÌ°*ÌI>HlpO(|&gnal4 
auesta e superiore quella air Esposizione 
|e l 1881. ' '••^' 
l 11 olou _peró dalle Esposizioni, prSf 

Soindendu ft|j);^^l^sSÌi'k#siderazioqe 
Bidustriaie e commerciale, ma conside­
randolo sotto il punto' di vlafe storico 
ià irflstioo, sarà cerlaùiéote 'il Castellp 
Sforzésoo.'Esso 'adoó'gliè'('à''ùelle 'sale' tes^ 
^eno' l'espoaizione' dei vtrt!','8d olii e gl( 
afSoil. Oosiochè le l'etusie 'inura, taluijft 
dello spessore di sette' metri','dobb àveSf 
assistito, alle isignorib VlWo'iitee, alla 
repubblica ambroajanai al domlitìo dagli 
Sforza, a q,uejl{iì spagnuojo, eco,, dopò 
4var re(éoòlta le arnìi tremanti di Ra^ 
detzki e, le^ t^-upps nazioaaji, 1̂  mur^i 
Ora quasi fatte più raoijaf'ne, accoglie^ 
muno nel 1894 .i pfo'd^ îti del lavoi;o | 
(lel^,illteUlg'9n^a6^tall?li'alJ '̂  ' .̂  *! I » "i 
' (>lir|'Qirt<infflSfe#.*di s.WrSa- fte if 

Ooièft.i!o àVVedufo, pre^éiftà alpuBmic;!^ 
obi più (jnrioso contras,to,B colle vest igi 
pìù.npqvé, fid%y5,9lèiWs.il9|d>B}i4ijju,ant| 

\;irtuoao ha una vita tranquilla, ? quale, 
tranqifilht^ dia umiltà, e,quala,logorò.' 
d|itt superbia. E quale ti;anqn)ÌUtà. h i -
oplui ,ohe nc|(i, ò ln,vidÌ9so a qn^la |o-

igoro, r (ijvidioso,; ^e,.q,uaj trunquillità^ 
ha colui phe ,j)on è'.irósqibde.e quale*, 
pana jidijupà ] ' ira; e, qua^e |ti;anguillità 
doni castità, ,e ^ui^le ,p^u^ l'inoontlv 
ufliiza ; e qu'al,a Pf)oa.taz?(i ha colui , chB 
mjn iì). torto a nessuno, e quale .inquie^ 
tidine abbiano i pred9ni.,.e, i jiadiu,; B\ 
quale tranquillità ohi vive del ano, 9* 
qual9^oh»««inibroglia}"e-ooB»e'Sl»-fiBSile 
dira 

m me 
me 

e grettezza e ingordigia rendono l'uomo 
javittiiMliSiffiM S fflijfi!sil>,.::ilMilaliér^'lU-
jleuta.deve c,9nil>atter?i pu?il|animitade 
|«,il•^gpl'4lgiaj a, come 1 ,vizi ai schierino 
looijfr'o lui, ,8 qoaia le v.irtù lo /iebbano 
jap'^aqrrire, e.cóme d^bb^u^i a.fffjantare ì 
ivisj; e (ìpme uó|n debbjj guardjjrsi, quando. 
.egli 'ftl̂ îa vintp, otiBtr»^ sasi, ohe non 
Ivitocnino, in,^r,ze fiontro . , |pi; e.iuaine' 
si^jdehba difantler^i ,,^e| .dittyo|a .e del 
jt̂ ojijilo e dellai oqncupi^c^pza, pjrtìQghà 
;es-ii tre nafnipi nostri sMllpggianp 1 vizi. 

(Continua') 
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IL F R I U L I 

erudita, quella dell'architetto onorevole 
Beìtrami. 

Ed i quadri dei Miohottl, dei Caroano, 
dei Nono, s' appenderanno accanto gli 
'a'ffreSohi dei cinquecentisti. ' 

Le Esposizioni perciò saranno una 
forte tentazione, sì perla gente d'affari, 
come per quella dell'arte; 

CALEIMSCOPIO 
Crooacha friulana. 
Dioeaibri' (13'3) Il Gomuae di Udine bandisce 

dalla terra unti donna che faceva daediolne, tà 
ordinb Ohe Vedendo in città la ata ta^tiàtò i) 
natii,' ' ' 

X 
Un pefjsìero al giorno. 
HoQ Ro, DOQ poBso, ò iutpoiiìbìloi «90» tre 

capreBsioni che devono esiare lostituite con 
gueBte altre; impareid, proverò, fard. 

X 
ì. Cognizioni otllii". , , '- , . , i . , , , , ii • . 
'lIllm'sugianbHif'ab» piantii ' bslU'o batibs: 
bolla per l> vaghazza dai suoi fiori romo-ardeDli, 
buona par la piaceirplâ ẑ  dai "uoi frutti o per 
l'utilità!alìh',arM''dolt« altlrb lenirti 'dalla pianta 

iMuUjiooniittblandOiaai Sorride' ne'(4iitiO"dei 
debutti, che si prendono come tonici ed in g r-
gariilat pai' l'ii(>ol<i' ribasiata; la scorza del 
irutto è adoperata nella eonoia delle po'li.' ' 

La cortaijoia della' radioiiè'Ua buon febbri'* 
fugo ed ha Tlrlù inarcate, contro i Termi, apacie 
cimlro il verme •oIi'Urió> 

I semi del frdtio hanno aziono ' aatrlngenta a 
'fervono ad ettingaare la zeta in bavabdo 'rin-
frascanti. ' , .' 

La sfinge. MoQOverbo. 
CreD . 

f piogftsioQQ del logogrifo prttoedente* , ..' 
10 - DIO - SOL , - DOSI - Ubo - SOLli! 

, . X . 
Per fliiirej 
Dalogbetto.:. morale. ' 
— Pap&, i o UROD, 
— Vai ancora a diionorarti eoa ,qaet tao 

ooate... 
— Ma... P&P&.. 

- — Almeno fion dlmcntìcairU di d mandargli 
ua'atira bottigliâ  di vecchio Valpoticallà pei 
tuo povero g^nit >re, 

', Penna e Forbici., 

Goinunieato, 
Il Maggiore GRASSI " di 'Verona 

elle vinse 100,000 lire all'estrazione 
dui 31 agosto 1893i 

La Società dt Amici in San fìia-
conio della Segnate (Mantova)-ohe 
vinse al SO aprile 1893 lOO.OOOliro; 

Il signor Fi^anoesco di Rienig di 
Scanno . (Abruzzi) • die vìnse lire 
200,000 11 ai,dicembre 1892; 

Il signor Oonle di Oallaniselta di 
Palermo, ohe vinse lire 100,000 
il 31 dicembre 1891 ,• - • 
e centinaia di migliaia di persane 
alle quali pagammo por vincile 
dal 1883 a tutt'oggi per cirra 

25 MILIONI i Lire 
potrebbero sul loro onore di gen­
tiluomini fare ampie e recisa. 

Dichiarazioni 
della puntualità pel pagamento 
delle vincite conseguite. E perdi 
che raccomandiamo ,ai nostri let­
tori l'acquisto dei biglietti .Lotleri» 
Ita|iaiia Privilegiata i cui biglietti 
in vendita s^uo sólamente 

SàO,000 da i numero 
40,000 da 5 numeri 

2,500 lotti da 100 numbrì 

Ogni nuniero costa UNA LIRA 
può vlncei'e più di 

200,000 Lire 
Solenne estrazione irrevocabile 

al 3 « n i C I S M B R B corr. anno 

Ogni biglietto è accompagnato 
da un dono elegante, ricco, e di 
valore, come è descritto nel pro­
gramma che è spedito GRATIS 
a chiunque ne fa richiesta alia 
BANCA Ui EMISSIONI Fratelli Ca-
saroto di Francesco (Casa fondata 
nel iS68) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, oppure al principali Baii-
cliieri, Cìiinbiovalutè' ff Tabaccai 
Imi Regno dove è aporta la ven­
dita 4ei blgliatti. 

PRO¥niCIA 
(DiquàedìiàdelJudri) 
I! primo yjBaggifi itallaiifl a Massaoa. 

Si ha da Massaua ohe ieri, presente 
il deputalo Franchetti, fu inaugurato il 
pruno villaggio di contadini italiani Sul-
l'altipiano. Il padre JBornoni celebrò 
messa, benedì i campi e le case; Da vari 
giorni i coloni — fra i quali ci sono dei 
friulani •— iniziarono l'aratura del pro­
pri poderi; La salute fisica dei contadini 
è ottima, il morale aocellente, l'opera 
«ella colonizzazioi\8 procede bene. 

I^'ileollfoa Xfrac«o. 
_É sempre l'eterna ques'ione dell'acqua! 

À Sìiracao bevono generaimsnte l'acqua 
di una roggia attraversante il'pause e 
ohe passa [irima per altri centri abitati. 
In questi, lo Scorso novembre si ebbq a 
notare'qualche'esso di ileotifo; dal quale 
appunto derivò l'inquinamento della rog­
gia di Zir.icoo, dove si contano attual­
mente ben sedici malati di ileo,t(fo./,FUi 
sopraluogo anche il medicò provinciale, 
che, d'accordocdll'ufaciale sanitario, dì ' 
spose perchè gli abitanti di quella fra­
zione,! sii sBijvfinojpei- ora,dell'acqua,,di 
ce'rtV pozzi'iji"proprietà' privata'.'Se "ad 
onta di questo, per l'uso ugualmente 
continuato dell' acqua della roggia ora 
proibita, il male avesse ad estendersi, 
bisognerà indubbiamente ricorrere alla 
deviazione della roggia stessa. 

U n a l o d e v o l e I n i z i a t i v a . Scri­
vono da .Lalisana ; , 

Una lodevole iniziativa è quella del 
dott. Bosizio di svolgere un breve corso 
di igiene nelle nostre scuole eipraentari. 

Chi dirige' la Società Operai^ non h^ 
mai pensato che lo scopo del sodalizio 
non si restringe al soli) mutuo sussidio 
ma che vi ha un impegno morale di 
promuovere ed, adoperarsi anche per 
l'istruzione e,per l'oilucakione intellet­
tuale dei .foci, Quel consiglio d'ammi­
nistrazione, approfittando dell'esempio e, 
buona,yoloii tà del doli. Bosizio^ dovreb()e 
farsi, iniziatore sotfOj il pfoprio patro­
cinio, di,un cor^o di lezioni p letture 
popolari. ; Meglio ancora se, invitando 
altre persone, le lezioni d'igiene potes­
sero alternarsi con altred'inoole diversa. 
Sarebbe un mezzo per occupare con 
diletto qualphe ora che va perduta in 
ozio 0 peggio, e di sollevare il livello 
della coltura nella classe dei nostri ar­
tieri. 

E l e z i o n i ' a n n u l l a t e . Con re­
cente ordinanza la Giunta provinciale 
amministrativa annullò le ultime eie­
zioni ammiiiistiative avvenute nel Co­
mune di Premariaooo. Tale determina­
zione venne motivata dai fatto ,che le 
due sezioni elettorali di cui 'è l'ormato 
quel Comune, votarono in giorni diffe­
renti, non essendosi nella seconda se­
zione (Orsaria) costituito iliseggio' nei 
giorno fissato per la votazione generale' 
del Comune, perchè quegli elettori si 
astennero volontariamente dal oonoor-,' 
rere alle urne.' 

Le nuove eiezioni vennero' indette pel 
7 gennaio p. v. 

C r i s i n e l C o m i z i o A g r a r i o 
d i C i y i d a l e . Il presidente dott. Do­
menico Rubini e il vicepresidente dott. 
Augusto Nussi sono rinunciatari. 

S c u A l a i n v e r n a l e p e r c o n -
t a i l i n l a P o x z u o l o d e l F r i n i i . 
lui'i' ubbe ' luug.i 1,1 prima conferenza 
giusta 1' avviso 24 novembre u. s. Gì • 
iscritti erano 42. V'iutarveiiiiero il se­
natore Peoile, rappresentante il Governo 
in detta scuola, l'ispettore Venturini, il 
signor Mano Pagani eJ altri. I l 'detto 
rappresentante del Governo, si felicitò 
col Direttore e col paese per questa 
istituzione dovuta all'iniziativa del pro­
fessor Petri, ed al voto del Consiglio 
della scuola; vedendo che gl'intervenuti 
erano in gran parte giovani, fece ap­
pello all'intervento anche degli adulti, 
citando l'esempio di Fagagna, dove a 
simili conferenze assistono adohe'padroni 
di casa e contadini attempati. Pronosticò 
1 migliori effetti da queste conferenze a 
tutto il circondarlo. 

Il prof. Pelri svolse poi assai popo­
larmente l'importante tema del lavoro 
della terra. ' 

I N V l i e o V B R I t T A S ? 
Oirldala, 10 dicembre. 

Il noto, beone G, C, dopo aver ieri 
a sera fino a tarda ora peregrinato di 
osteria in osteria in compagnia di altri 
tre. . . complici, questa mattina, ancora 
annebbiato dai furai dui vino tracannato 
nella notte, denunciava ai rr. carabinieri 
di ussero •*t.ilo derubato di 400 lire, 
parte in biglietti italiani, parte in ban­
conote austriache, o di aver perduto 
quella somma. Ma si bauno motivi per 
ritenere che quell'importo di danaro esi­
stesse.... solo nella sua fantasia. 

Ad ogni modo il bravo e solerte ma­
resciallo della benemerita indaga. 

Appuntamenti di caccia 
Scrivono da Pordenone: 
a Gli appuntamenti ili caccia indetti 

per luiiaill U , mercoledì 13 e sabato 
16 corrente, avranno lungo alla Ca' Co-
mina suiljj strada da Pordenone a Ho-
veredo «Ile 2 e un iqu^rto precise, 

1 soci che arrivassero col treno delle 
1.58 a Pordenone, doviianno recarsi 
colla maggior^ sollecitudine al luogo di 
ritrovo, per ,i|on ritardare oltre l'ora 
8tabilita,eqssndoormalbrevilegiornate». 

(^It lrasgl . 'A Budoja venne arre­
stato il pregiudicato Antonio Giusti cal­
zolaio da Sacile, par oltraggi ai cara­
binieri ohe gli' constatarono una con­
travvenzione. 

T r e b o r s e g g i . A Codroipo An­
gelo Bertuzzi, Giovanni ,Valentinis, ed 
Angelo Infanti, mediante tàglio della 
tasca interna, furono • nella pubblica 
piazza destramente derubati dei porta­
foglio contenente rispettivamente lire 
1 5 5 , . 8 0 e 6 0 . 

A U r l i r a I m p r u d e n t e . A Pa-
luzza Angelo Tiiior, contro l'osservanza 
del! rpgojaiiìeliti, avendb spinto 'a eorsa' 
sfrenata U proprio cavallo attaccato ad 
un veicolo, fu "causa òhe Caterina Pri-
mus rimanesse investita dal veicolo 
stesso ripot-taiido lesioni ad una gamba 
guaribili in giorni venticinque. 

P o l l i c u l t u r a . I giovanotti G. Grat-
toni, V. Poloaro, G. B. Mauro, P. Ca-
Vrisii e L.' Deotti di Medeuzza, la sera 
del 3 corr. penetrarono nel cortile chiuso 
di M. Vicentini dolio stesso paese e ru­
barono dal pollaio una gallina del va­
lore di lire i.',!'Ei'a poca cosa veramente, 
per tanti individui, ma cionondimeno i 
rr. Carabinieri arrestiuoiib il Mauro nella 
cui casa si trovarono le penne della gal­
lina rullata. 

— À'Villanova del Judrì nella notte 
dal 7' all'S oorf. ignoti poliicilKori ruba--
reno a certo Masutti sette galline, ohe 
per quaiile ricerche venissero fatte dal-
i'arrtia del'rr. Carabinieri, non fu pos­
sibile' p'i6 l'ivedtre. Qualche maligno 
asserisce essere anche questo &ttò fcon-
segueriza' della mancanza di spezzali, 
giacché'in caso diverso quei signori 
avrebboro facilmente potuti) procurarsi 
le pennute' bestie sul mercato. 

—' Nella' nòtte dal 1 al 2 corr. P. 
Cantoni di Ipplis ebbe a restar vittima 
d'uno del soliti tiri dei non meno solili 
ignoti che lo derubarono di tre tacchini' 
pel valore di lire 12. 

UDINE 
( L a Città e il Colmune) 
L a q u e s t i o n e d e l i a m o n e t a 

S p i c c i o l a . L'I (limerà di commer­
cio partecipa cho il Ministero del Te­
soro telegrafò di aver provveduto per 
la spedizione di uua nuova somma di 
buoni di cassa da una lira alla Teso-
saria provinciale di Udine. 

• * ' ' 
SentiamoJBoil piacere ohe il Ministero 

abbia ordinato un altro invio di buoni 
di cassa da una liiti, poiché nei^due 
ultimi giorni della decorsa settimana, 
la r. Tesoreria non potè che in parte 
assai esigila'Soddisfare alle domande di 
cambio ohe le venivuno rivolte da in­
dustriali e negozianti, respingendo quello 
degli altri cittadini. 

Questo fatto viene ancor una volta 
a'giustificare la do'mand^ di mezzo mi­
lione di buoni, fatta dalla Società com­
merciale, e la conseguente decisione di 
emettere i buoni fiduuiari. 

S o c i e t à o p e r à j a , g e n e r a l e . 
Ieri doveva aver luogo la riunione del 
Consiglio, ma andò deserta per man­
canza del numero legale. 

Venne rimandata la riunione a sa­
bato venturo. 

I mìgavl •« O r i n i a l d l » , che 
sono disoretainenta pessimi, vennero po­
sti in vendita da alcune settimane 
anche nella nostra Provinola.... e nes­
suno li compera.,.. 

I s i g a r i '«(Dania>»>» ohe sono 
buoni e che piacciono, tanto è vero che 
ci sono dei fumatori che sa ' li fanno 
venire per pacco postale da Padova o 
da Venezia, non ce li vogliono mandare, 
per quanto i giornali li abbiano fipetu-
mente domandati,,e sebbene nulla giu­
stifichi questa speciale, gentile, ' ybl^li-
ganto, avveduta diversità di trattamento' 
usato alla nostra Provlnci-i, in confro'ofto 
delle altre anche vicine che li spacciano 
da tanto tempo..., 

S i a d u n q u e g l o r i a e d o n o r e 
alla provvida amministrazione del tabac-
c'ii, e pobia essa, in compenso della defe­
renza ohe usa ai fumatori friulani..,, ve­
dersi respinti 1 Qrimaldi da tutti i ma­
gazzini del Ragno! 

T a s s a a i B a z a r . La mattina 
dal T.ourr. il re ha firmato il decreto 
che determina le tasse lille quali debbon 
andar soggetti i negozianti ohe spacciano 
la loro mercanzie in quelle botteghe 
che, con termine orientale, si distinguono 
col nome di Bazar. 

II P o I I c U n l c o . Gl'illusttì profes-' 
seri Guido BiicceHI. e Francesco Durante 
hanno fondato in Qoma un giornale Aa,\ 
titolo II Policlinico, chi) avrà periscopi^ 
di raccogliere le forze produttive ,di 
'tutt'a Italia sul campo 'della n^edicinà a 
della ohii-urgia nei rispetti soiéntiflci 
e pratiòl. 

Il ffnao numero uscirà il 15 ,del 

Corrente mese e conterrà lavori dei 
prof. Baccelli, Durante, D'Antona/No­
vara, ecc. , • ., .-

U n a f a n f a l u c a Togliamo óÀlì'A-
driatico : • .', 

Parecchi giornali hanno narrato',ohe 
sullii liopa Vene^ia-Odlne, all^ stazione 
di Pi'anzaiio, era stato miracoiosàmoule 
scoiigiura,tp un altro disastro ferrovia-

'rio.,ill'icap'd''sliiz'ione di Pianzano smen­
tisce in via assoluta.questa ^ fai^a.luc^,^. 
Egli infatti "ci scrive: * ' " 

« Per non aumentare il panico ijcl 
pubblici) 6'per la pura'verità, òi jtenèoj 
a dichifli'iii'O-chs nulla 'di' vero-'vi- è> 
nei succitati articoli, se.si eccettui 'il-
rifardo sofferto ad Udine dal treno 55 
del 4 andante, per cause affatto estra-i 
nee a quella che ora ci occupa »., 

' S i p r o v v e d e v a p e l ftreddo! 
Giulio Cavenago di Giubeppe d'anni 18, 
di qui, era senza tabarro e, diavqlo,.la 
stagione lo reclama ed urgentemente 
anche. Nei negozi,'nelle mostre di fu'ori, 
ce ne' sono' dei'tiibiU'ri >n josa, ed il nO'i 
stro giovanotto non fece altro che pren­
dersene uno l'altra sera,,dal. negozio 
Grassi e Corbelli in via Paolo Canciani, 
senza' però riC'H'da'rsi di' pagarne il 
prezzò.' E per questa Semplice ragione 
le guardie di città acciufi'al'ono sabato il 
Cavenago ohet paoiSoaiiieute teneva ad­
dosso il, mantello nuovo flaminante. E 
'[ferohè non soffra il freddo lo provvi­
dero di' sicuro alloggio in vicolo Porta, 
rimpetto "doli' oste'ria alla BuOAà vite'! 

P e r g l i a g r i c o l t ó r i , li Diret 
t i re 'del Laboratorio di Entomologia 
.-Vgraria presso la' R. Scbola' Superiore 
di Agricoltura iniPdrtioi,,si pregia fare 
noto agli agriopltori, ohe, anche ìli questo 
i^nno, assai di buqii grado, dall'ufficio 
stesso saranno indirizzati schiarimenti 
ed dilli consigli' a'tutti''coloro, che In 
presenza di danni'aila'piauté od ai pro­
dotti agiarii,' vorranno consultare'' il 
Laboratorio stesso. . i , 

Sono pronti aiijcora e gratuitamente 
si' spediscono, dietro' semplice richiesta, 
alcuni scritti con figure illustrati've, 
degli anim'ali, come degli ordigni ' 'per 
combatterli,, intorno ai seguehti danno­
sissimi insetti; , ,, • 

1., Daptylopius ^citri (che .produce 
sugli'ag'rumi la, oosidetta rogna cutu-, 
nedda',' ó muffa;' 'da combattersi 'cbllà 
cura invernale). ' ' ',, ' '• ' ,* '•'• 

2.1 Copainiglie. ,iiegli< _agrumi< (Pii-
docchio degli agrumi, bianpa; ecc.). 

' 4. È'yphnomcutd nialinellùs (Tignola 
del melo), '. ' >. 

5i Coehylia'ainbiguella (Tignola della 
Vita), / • 

6. Ocneria dtspar (Cfiropa pallosa —, 
cura invernale). , , , ,, , 

7. Liparis ohrys'orrea (Bruco pal­
loso degli albbri da fruttò).' ' ' ' ' ' ' 

'8. Afidi delle' piante da • frutto, da 
ornamento, lecc. {Snhizonewa lanigera: 
ecc.). 

Per gli insetti da combattersi cojla 
cura invernale, sarà opportuno, ohe gli 
interessati si affretSirio a chiederle no­
tizia, essend'o imminente o già correndo 
il tempo utile alla loro distribuzione.' 

Sèmpre ie banconote false 
Abbiamo sabato decorse accennato ad 

altri arresti per spendizione di banco­
note false 'austriache da 50 fiorini,,, 

Su quegli arresti ,si , hanno ancora 
questi schiariinohti.' [1.pregiudicato Giu­
seppe Celotti 'tentò spendere cinque bah-' 
conote false da 50 Sorini, ohe avev.i-
ricevuto dal fratello Fraucesco, il quale, 
aili^ sua vplta, affermava averle avute 
da Domenico Patriarca, al quale furono 
sequestrate sulla persona sette banco­
note false di 60 tìorini. ' 

11 Patriaroa'lsj-avrebbe ricevute - dal' 
Celeste Franceschinì, al quale pure si 
sequestrò una banconota falsa che disse 
aver ricevuta da Antonio Valente, ora 
latitante; i-itiensi poi che tutti questi 
siano d'intelligenza coi fabbricatori. 

Una suoessiva perquisizipné doinioi-
liare fruttò pure il sequestro di .quattro 
delle banconote che il Giuseppe Celotti 
tentò spendere,ancora il 29 novembre 
decorso. ' , 

In tutto dunque si sequestrarono do­
dici banconote false da 50 fiorini, pos­
sedute, dal Patriarca, dal, Celotti e dal 
Franceschinì. 
• "Sonò in corso, sempre per la stessa, 
lega di spacciatori di banoonotf.false,' 
nuove perquisizioni, e si attendono quindi 
anche nuovi arresti. 

A r r e s t i . Furono arrestati iél-i'i' 
Pietro Somaro d'anni 47, contadino da 

.Ravosa, colpito'da'mandalo di «altura; 
Angelo Borus d'anti 28 ed Eugenio Par-
meaan d'anni 26, terrazziere di Budoin; 
possaisori di revolvers ft sei'oolpi, pi-o-' 
venienti dall'Austria, e non muniti di. li-

icanza. • ' i :>' • i ', l'i i , 

. C r e m a ì c l o n e * 'Ieri venne creinàta 
nel nostro olifaiterò, là, salmiw dall'ugge-
giiere Lodovico noi), di ,Capòriaqoo, 
motto lo scorso veoerdi a S'. Daniele, 

T e a t r o M i n e r v a . Ieri,a sera 
molta gente dovette essere-rimandata, 
speoi^lmiinta -dal loggione, perchè' il 
teatro' èra'insufficiènte a contenere 
tutti quelli,ohe dasideravanotriuqireìrO-
noretiOle- Campodarsego. Una piena si­
mile resterà'tìètadrabllb nfelle'òi-onàche 
(IPI « Mi,n^rva,'f>.'.''.^l|,^,,.i.9,.o'''in'g?p,|joioè 
tre quarti d'ora prima 'cìie oiiihinciasse 
lo spettacol'o',.'s'èra 'già 'cftmìiSciatò'à ri-
raanriare la gente'dàr'lo^ìjiòrre. Il suo-

'-oesso-. d8lta»bel!flP»8«bi»fJta<rt8«»cOHra»tS '̂ia 
è stato anche ieri a sera completo, 
e gli artisti furono_tutlji'"a"pplauditissimi 

';ì;d e b b ^ ^ ' ijiù^afci^r ohiaiiDate. Z igo, 
'Gamia, %, Ras^JÌni,"*si meritarono i 
'primi onori.- , , ., • ,.^,,i. i 

Anche allà''ra'pp'résent|azj(lne d'i','^abato 
ed 'i quellii diiir'iVi'' di ieri," assistette 
molto pubBlfcol òli'e'si'di.vertl làbltissìftio, 
cóme sempl̂ e". ' ' , ' 

'— Qu'estàser'a'//,j!icje^d b'eAefinò, 
di padà Goldoh'il D'oVr'ébba èscare' un'al-^ 
t rà t t i ' k ; ' ' • ; / , ; '„•,: ' , ; '" ' ,? ;.",. •'••„.•;" 

' . 'Buonausanza .Offe i f t e ' f a l t é alla 
locale Congreguzione di Ca'rità iin.morte 
di De Polo Roberto,^ .,,'. i, •, i 
Lebnetti.ingi Leonida-lire I , ' •'t " 
di Caporiaouo''inff^'.Lodóbtao,:li'> ' . 
Fiorentin ingegner "lii'e 'IcBSldissera 

dott. Valentino 1, Barnaba Pietroi l . 
, , ' ; i , . i ' • ' ' I l „ ' l ' . - i ! ' -

P e r g l i o r f a n o U i T o m M l » ! 
don-, An,tobiOjHigoi ha ,«irarto,,una 'lira 
iu'morte'd) Roberto De PolonLa di ' 
razione .deil'.istituto riconoscente, ri.i|-i 
graziai ' ' i • ,' , / ' ' ',, 

CUìligrazId[^,e|ilto.','Giinma''Q:li^-
diani iiob. di dilporiiipc/i, 'nonché,la,fii-
m%iia'' Bà'ii'diani, profiilidaiiiénte "éoìn-
mossi, ritièrazlàno tutti ' quei' piétoS|i 
che ''follerò 'oho'r'^ro ,la ,'ineraqr'ia del Jcfo 
amatissimo eà'tiiil'ò',j£,àifo»;'(;o' kob'. 'M'i 
Oàpòri'dcoo,'e (jre'g'a'no'di'&aré 'ó'ó'in-
patiti se uall'acerbità ,del, dolore i/i-
corsero iil'du'illché 'oihnlì'sSÌ'òiie.''"'' ' 

• . f ' i i " ; MI,'.' I ' ' '• ' 

B l n g r a z i a n i e n t o . ' I J ,-so 11 ose ri't'to, 
afi'etto da una grave"lb(<làtti,'i"l!la '61'trB 
noVe'an'ni e •dopa'av'e'r'"9'|)è'flnìeiltStà'la 
valentia di'pìiiecdhi''méfìicij ij','(n'ofey 
sori di Udine e di'"lilorl' fecatoèl per 
ultimo dal prof. Bdr,t'àlòtti'dl^'^Pilmu-
nova, in pochi'gibi'n'i'di tjura'quéstr lo 
diede perfettamente guàritft;''''Si'»,'sèhte 
quindrin'<lóvei'e,'di fUlibli'éiimefita' rin­
graziare l'egregio''jinlfèssoi' ''HortoloHl' 
e di'BspHnlei'gii'la plù'vlvà'gMtitudino. 

• irilm8,il0iDliMihl<re 18B8'.i"< ' ' "'••«' 
Domenico Distian , 

1 , Il • 1' 'j , !.. ' ' ì/waKdia'campestre 

Oiiió'. l ' . H s a t a , ;poesi'à>.* idlca 
il Carducci nelle siig belle O'U bar|),ir,,^, 
e qiianto noq deh9pno,,q(i;itj'l» poloi'o,' 
che,?nno ainanfi, ^a/la, piii ,'puca vsa^t^ ! 
Nutrire le 'illusioni fan'tfistiqha dei po^l^ 
può esser oaro.a, qiplt'i, nii)',,un|versfi'l-
m'en,te"torna sempre più graditjì ('.ÌJIUT, 
sipne che p,uò|CO,qv^r^irsi nella p,rqsp'et-t 
tiva d 'u i iverò e fe^lei l(it̂ i."a?sq. pii 
illusione di t'al fatta, l'unica. p( giovilo: 
d'oggi che, abbia un tal,','valore è' il 
procurarsi, ,mqdia,nte l'acquisto .di un 
biglietto da','5 npineri della',Lolitoj;,i^,,I-
talìaiia Privilegin'fà,..)! Saqhet Carmen 
varo 'porta-fortuna per. 1̂  ' v.incita (|i 
lira •2O(),p0O ,--- l'kOQÓ - ; oOOi), ,i|qq. j 
da 6straii;si ai 3,l,diceinit)re correiiilje, op­
pure |'elégai|tie ',iistucoio,i in, ra,i50,-oon-
tijnente un ,riocq servirle' d,à frqttà in 
argemto flnissim'oVperi.O,persóne,'adi 1. 
lotto da 10^'j,numeri, eoa, '^incita ga­
rantita,'dalia,, Lpttària,It((liaiià prlype-; 
giata. , ; ,', |,' ,̂ ,,, ' , , . , , , , 

L a C o o p e r a t i v a IMceUdl," so­
cietà nazionale, si è costituita allo scopo: 

' Di esercitare 1'ass,icoruzione oonl,io 
l'incendio neirasolHSivo''interesso' degli 

, .•sslourati, ripartendo-fra essi gli utili che 
gli. aitili, istituti ; riservano'liilì limitato 

I di risparmiare le rilevanti "spesa cui 
sono soggette Me altre' Oowpà'gnie per 
provvigioni e pel loro modo speciale ài 
organizzazione, spese che sono sempre 

sita di subire i patti in uso presse molte 
Società elilécmé' i'àMU'tski'i diritti 
sono dell' assicuratore, e tutti i doveri 
dell'assicurato. 

La garanzia ohe offre, Itftoopìràtioa 
incendi è pari a quella ohe offrono i 
più antichi e solidi'istituti'di'assioura-

'ziot^e, stante il cospicua suo capitale, dai 
1 ilevante riserva, ed il .coneorso di nu-

•marosi e.potenti rìassicuratori. • ' 
' . La Cooperativa incendi ,6 compresa, 
tra le'Società'ibenevise'dalle Casse dì-
risparmio di Milano a d i Bolognajie dal' 

•nuovo Istituto italiano-di credito fon-
(liafilo,iei. conta/ tra'fi'i'suoi usaiourati, il 
Muniai^iodi'M lanaitier.lira 4,848,000, 
e quasi, tutti. il commercianti ed indù-, 
striali serici dell'aitai lialiftì" •• ', 
' Rappi(eaaataute»;ia lUdine^ signori Ugo-' 
Famea,! piazza'iVittorio Emanuele (riva:' 
Cttstelld-.n.' I).' •"'• '•" ' ••.."l'i'i 

dpiflfè,AmmpbigUai(» ^^t^tf^i-
t a r e nel cen'tro (Jeii.a 9ittà. < 
! Pef trattatiY9„rjvo)'gersi in.,,TÌnideil« 
iPpsl^, il,, J3 , fi,piano, , , , , , , 



IL F R I U L I 

BOLL£TrtNO DELLO STATO CIVILE 
dal 3 al 0 dicembre 1893. 

' ' t̂ atli vivi aiaschi 16 fammine 15 
11' "", • morti • ! » ! 
,. ' Espoati • 1 • .^'••. -^ 

Totale N. 83 
,'"> , Morula domiciUOf 
i L^oia TiAn^ài dì 'j(3IaBQppo, d' ^niil % «colera 

•^ ' .MaHa Fogmsehy^^di "itìiovaniifi d ' a n n i 80, 
OBipterìera — Giuneppe Fontebasno di G-iovatinlf 
d'BDDi 6d, agonie p r iva to — Maria Ohiara-Mon-^ 
U^Ò ta XtomaDÌuo, d ' a n n i 7 8 . caBalinga -*'AniìÀ^ 
PlitfeDEotti di Bernard ino , di giot-ni 1 r^jQkU-
«enge Zorat t i di A n g ^ o , ; d ì iBiOri|i,'H - ^ t R e m o 
CiUeot in i di Giacinto, di mesi 10. 

' ^ • * i ' ^ Morti all'i hpitaU cMte. 
f Qioiéfia 'TAièiit fti Antonio, dUnaì^?!, 6o^-4 

tĝ dlna — Giulia de Bminati-Gulvaai di Gio-
vi^ni, dfanui &1, caailinga —.Santa P«yeglip-
ftlicheluttl fa ^n^onio, d'anni "Ĵ , caaalìnga — 
Roberto De Polo fa Ferdinando, d'anni 88,eom-
lònisioDftlrio. ' 

' • . f̂  . . , Totale N. 11 
dfli quali 3 non apparteoenti al Cornane di Udine. 

/ H. ,' Matritnonù 
%knlber to f^eruglio, it»^ legato ,privato, cop 

SavJìia Martìgnonif civile •— Donato Vivarali i , 
f^bbrO'farraio, cyn^Anna Perugl io , o p e r a i a — 
Lùtói 'Pegora ro , 'ag i o o l t o r s Con Antonia Mo-
d o i ^ , ,éóati^dlna'/-^ F rancesco B aHìiii, ' agente ' 
di'QommercÌD, con Maria Del, Tor re , civile — 
Lòi^n^o PezKele,>baUirame, .con Qiovanna Dalla 
Oùji.lti, camer iera . 

fj ' Pubblicazioni' di matrimònio 
*"', i> esppste ali*Albo municipale. 
Antoaip !Satti('teaaìtore, con Adelaide GapeU 

1^^^ casalinga' —' Egidio Foi, muratore, con 
A;;iba Balfone, contadina -- Carlo Eìzzi, mnra-
tot̂ ^ con Luigia Coiz, caafttinga •— Gio.' Battista 
WeÉort, falegname, con Domenica Ballaben, ca­
Balinga ~ Enr co Manfroi, agente di commercio, 
coi» Adele Mauro, aarta — Ce-iara Lolli, scal- -
VeUìnò, con LaoÌ4 Parissoiii, «-irta — Goatan-
lì^O'Goatdnimi/fDiniajo, Con Sanca Otoochiftttii, 
'•«ggfélaja — Maniago Giuaoppo, agricoltore, con 
^Mattioiie Sant̂ , contadina. \ ^ 

'•':] Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

"fio- 12 -93 ore U. Ilare lo - is '-rij ' 
l)|ir, rid. s lu 1 

Ano in. 116. lu 
lî , dttl mara 718.6 7,48 8. .f^^,b Ì53,'i 
Uiiiido relat. i' "Sd .' "io 70 81 
Stato di cielo. cop. \ m[«to sar. 1 aar. 
.Àcqu^ cftd m •13,8 •Ó.8' — ™ " ' 

(|(diroxioaa 
^(yet. Kilom, 

E / , ; , — f 1 r-r-(|(diroxioaa 
^(yet. Kilom, i - ' ' '"— ! — 
Ter n. oentigr. a.8 8.8 B.4 1 4,4 
1̂ /i'ainperaiura (maa-fima y.-T 

V'' ,' . ' I (m,inima —̂  5.2 ,. 
nTemp'ératari' n̂ liiima all'aperto — 4.4 
at'Mella nòtte*-J'1 6̂  ;"—'02 ' 
0 Tempo probabile ; 
'vcVenti dtìboli freschi in to rno ponent^^^— Cielo 

vario con piogge , brinate* quulohe 'galata>al nord. 

L , LiBOMBA ~ 
j AIM CMERORANGISI .. 

, ' Sabato allessedioi precise, alla Camera 
ifraiicesa, dalla tribuna rimpetto a quella 
della s.t^mpa,.si vide cadere una sca­
tola, e'tiopu un istante Si udì una im­
mènsa detonazione. 
' ' U n _(lepntato d i , Smistra, cosi narra 
la odia'*: ''-h. •{•'•'•" <: ^• 

« Lo scoppio fu tremendo, assordante ; 
contemporaneamente,j^ quello,una vio­
lenta colonna dUritr^àvenne a colpire 
in viso me e i ral^i oolleglji tòglieridoci 
per un i«||nte la-complèta percezione 
di quanto "'9|:» aooadu'to.' '-,' 'i i 

Passito il' étiiflo sbig'otilmento guardai 
attorno tféll.'-.uqjii'.t, Una • gròssa ddnjis-
•s!|i!a nube rij^sastra si stendeva attoi'no 
ei'Ù6y..'peT un'istante ebbj .come il mi-

.:'i;aeglò"<jl8U^ neSljl^', londinése dietro 
óùi',,ir-4,(?fe.làMia i'sttoi raggi. 

Da 'olnivjpft'rte si' qli^vavano grida 
stfai!Ìaiiti;dn''Oiii.;apiocavàno voci fam-

' minìll.^'Saltai'dai' Inio banco e corsi 
versoquèllo della.presidenza. 

Il ,pf;esidoRte , delia Camera, Dupuy, 
grondava sangue dal capo : col fazzo­

letto si preinov.i la ferita mentre a 
pieni polmoni gridava; -, . 

^';Nessun;) esca dall'aula 1 
I questori della Camera sì o|:ilfm ' 

slauqiati a trasmettere essi stessi'.ìigli, 
ordini, 'perchè alcuni uscieri erano ^fa- ' 
riti, jiltri resi pazzi, dal terrore ei^no 
spappati. Su nei diversi ' settoVi, l*agi-
tazion'e era al colmo. Tutti .i deputati 
rimasti incolumi erano diiìoe.-!! m»ll"*e-

jlnicijìlo, alcuni, Ìnrae2,!0 alla con fusione'; 
ed ni fumo clii ,icci(3c.iva, tanla\-kko'l 
di;guRdagn»ralaj porta, , • 

— Colleglli —̂  grida il presiden 
Dupuy—VI domando di,oojitiHuara')a * 
disoussioneì Kà; '(iìpità 'della Caitiei-a ^ 
e quella -della repubblica dipèndono . 
dalla vostra condotta. 

L'.ittitudina energica, virile, di Dupuy, ' 
infonde coraggio ài più commossi; ,si 
aprono le finestre per diradare il fuitio, 
i deputati riprendono il loro p()'sto,'una 
calma relativa Succede allo sgomento 
del primo' Istante, » ' ' ' •' '; 

* 
, , ' t - * ' * „ , * i ' ' 

1 Dissipato il fumo, si poterono consta­
tare, con . esattezza i ' disastrosi, elftìtti 
dall'esplosione. , ., ,' ; ,. 
,1, In tutti i settori,, ma specialmbnte in 
quello di destra, giacciono dei deputati 
col volto insdllguinato, rovesciati su se 
stessi, gementi, invocando'soddoràof ' 
' ' Il deputato abate Lemira setnbra fra 
i pivi aggravati, egli' tiene ambo le njani 
stretta al collo comprimendo una farita 
da cui esce il singue in abbondanza. 
Il deputato,Draice è-tuttp insangiiinatd 
ed agita una*'m'anrt-da' Cili spfizza ij 
sangue. Lesoheggie della bomba gli hanno 
.letteralmedté stfappaté'dué.'dit»'.. 

I! banco del deputato Cazenove dà 
Pradines è completamente scoperchiato; 
fu appunto su quel banco ohe la bomba 
lanciata dalla tribuna pubblica, andò.'a 
battere dopo essere esplosa in aria. 

I feriti vengono trasportati fuori dal­
l' aula a braccia e condotti in alo4ii'a 
sale attigue» ove, alla bell'e meglio si 
sp.no organizzati d'̂ i lp;tti. 5 " ' 

Télefonib'ara'ó'hte'' si sono chiamati del 
njadioì dfi|.tutti glii,Qsp?dali. ,̂  • 

lilalgrado la san ferita al capo, Du­
puy silihanteiirie calmissimo ; egli invita 
i deputati a continuare la^ seduta dì;ì 
c'endo che il 'Governò farà il suo .dove^'e. 

Infatti', in .mezzo al via vaiidei de­
putati e degli uscieri,' coii uno sforzo 
slìptaaà .di 'energia e di volontà, la Ca­
mera riprende i suoi lavori. 

» 
La macchina itìfernale ' h . i fattq 

'numeroso vittime ahche 'nelle ' tribu,)i'è' 
degli .sjj'ettàto'ri, spoci"at(nente in quella 
dirimpetto alla tri^buna del la stampa da 
cui la bomba è stata lanciata. ' • 

Q-li agenti di polizia si slanciarono, 
in' (Juèlla tribuna e arrestarono tutti qp-
loro ohé'Vi si'tróv'àVano: tra essi vi sono 
molte" signore e parecchi Individui dalla 
faccia sospetta. 

(guasti''vengdnp'-condotti ih 'un ' ippo-
sita sala, destinata a camera di custo­
dia, ove, assieme ai medici, si trovano 
molta guardia. 

» • 
La polizia ha potuto scoprire ieri l'au­

tore dell'attentato., 
' Tra i dioiotto individui sospetti arre­

stati nella tribuna pubìilica,, uno diesai 
era stato inviato all'ospedale, ,non es­
sendo ' J'infermeria ••del deposito abba­
stanza vasta por contenere tutti i fe­
riti arrestati. \-i 

Su codesto individuo si, avevano forti 
sospetti,- ed il capo della polizìa"' non a-
veva cessato durante la- notte di inter­
rogarlo. 
, .Ma l'arrast.ito sì era mantenuto nella 
più fiera negativa rispondendo invaria-

BOLLETTINO OELLr\ BORSA 
UDINE, li dieembre iH'J3. 

I tend ' tK 
Itili. 6 •/. contiuitì M coBj), . . . 

• « .Sue mesi» 
ObUiMi loa l ' A M O Eco le j . B •/. • • 

Ob<lllicit|l)»ul 
.ferrovie,MeridioualL OK coup.. . , 

,•.•' . 3 «/i toltone 
Pundiario Biuoa Naiionale i 'jt . 

, • . • • * ' / • • 

. 6 */, Banco di Napoli • 
fer. Udloft-Poiit, . . . . . . . . . . 
Pi.ndo C»««a Ri.p. IMitano 5 •/, . 
Pte«Utó"Provin9la di tjiiine . . . . 

Bwoa Noaionale naovo tipo. . . , 
« di Udine 

Popolare Friolasa. 
• Cooperativa Udiness . . . . 

CotoDÌdoio Udine». , . , , , . , . . . 
Voaélè'. .•.•! . ' . . . . * 

Sooietli Tramirìa (U Ifdiao. , . . • 
• ferrovia Meridiooiili ex coup, 
. • •,-- «I -.,, Ikleditonwee. . . 

(̂ (ÒBB .li"'. . ' . . ' ' . .".'. t .' . ' . . . 
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bilmente ohe egli non ne sapeva nulla. 
Finalmante ieri mattina, masso alla 

stretta diil ,|U!iz(onapio della, polizia, a-
gli ha f.itt()-.Uiì'a'm^ia, cònalplata confes­
sione. '; ' ' ' 

— Mi chiamo' Martial ed abito a 
Choisy-les-Rois. Ieri andai alla Camera 
intascando una bomba carica di polvere 
verde, di ferro e di chiodi. 'Volevo get­
tarla sul banco della pro^ldeniin, ma 
mentre staVo per lanciarla, una donna 
mi disturbi') tr.itte-innl imi pw il br-ieoin. 
La bomba inv«ce Che cadere dova avevo 
calcolato, b ittè suilii cornice dal para­
petto e scoppiò. Pazienza. C'est un coup 
rate, ma altri più fortunati di me riu; 
sciranno nell'impresa. Viva l'anarchia! 

E dopo aver fatta (ju'esta confessione, 
egli ha continuato a cantare inni anar­
chici urlando e bestaramiando contro les' 
bourgeois. • ' • -

» . a,» 
Una nòta ufficialo dice che il nu­

mero dói;feri,fi nell'esplosione fii di 60,.' 
fra cui 6 sign<)re.. 

Nessuno dei feriti è in grave stato, 
l'impressióne' à Parigi e in tutta la 
Francia é, enorme. ' 

GraTìssii'ìlMorìiiil a- Partiiiicii e a BMto 
Una guardia doganale arsa viva 
Sabato, mattina a Partinloo (Palermo) 

una folla-di operai scioperanti si ra­
dunò davanti a' Municipio gridando 
Viva Savoia ! Abbasso..le'lasse /Quindi 

invasero i locali del Municipio, deva­
starono la mobilia, abbi'uoiarono le carte 
e i registri, rimanendo intatti gli atti 
dello stato civile. • 

I dimosiranti. poi girarono' i l , paese 
incendiando 13 garetta del daziò con­
sumo. 

La truppa'erasi recata al bersaglio 
e, appena rientrata,' tutto torn'ò ndlla 
calma. Si fecero molti arresti 

La dimostrfi^ione fu originata da pro­
teste Cohtró'i dazi del Comune ohiu,so. 
La tasse erano spiritò'' a tal segno ohe 
il Municipio aveva imposto-un dazio 
sul latte non ancor munto dalle main-
raelle,dalle capre. , . 
' Parola i lattai si misero in isoiopero 
' Inoltre regnava grande indignazione 

in paase-per essersi Scoperte gravi ir­
regolarità , ê  malversazioni nell'ammini­
strazione cijmunale. 

. , • ' • » 

# a , . 
A Bitonto nacque -una sommossa po­

polare" nella quale, una guardia doga­
nale fu arsa viva cospargendola,di pe­
trolio., , • • ' 

Soavi piirecóbi morti e-feriti tra bor.̂  
ghesi a militari. 

Da Bari' fu spedita truppa. 
Le ^ultime informazioni dicono che 

la calma.principia a ristabilirsi: 
La causa dòl. tumulto fu perchè la 

guardia, ohe venne arsa viva, voleva 
impedire lo sparo dai mortaretti. 

NOTIZIE E; DISPACCI 
D G L l U A T T i m O 

Per la difesa o per l'offesa? 
Parigi 'IO — I Deputati e 

Seakloi'i del dipartimento delle 
Alpi .si costituirono in gi'uppo 
per richiamai'e l'attennioue del 
governosullainsuffioieazad Ha 
difesa verso la_ fi'ootiera ita-
liaoa. ' '. , 

La folla contro gli anarchici 
a Landra 

Londra.,io —. Gli.anarchici 
volevano tenere un meeting ia 
Trafalgar square, ma la folla 
si diede ad, inseguirli man mano 
che giungevano, e la polizia 
dovette proteggerli. L'attentato 
alla Camera di Parigi produsse 
indignazione in; Inghiltf^rra. Il 
sentimento unanime reclama 
misure di ,difesa . 

Estrazioni del Regio Lotte» 
avvenute il 9 Dicembre. I893.f ' 

"Venezia 44 89 -7, 61 53 . 
Bari 9 48 18 71 17 
Eirenze 77 53 4 36 79 
Milano 29 48 65 '44 Ì2 ' 
Napoli 62 36 37 6 41 
Palermo 65 17 51 69 26 

. Roma 68 27 70 , 82 30 ' 
Torino 70 75 87 60 81 

Corner© commerciale 
, , ÌAmtìna u f U c l a i e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 7 dicambre 1893. 

Pollame 
CifcpoBi ' al Kg. da . o.— a 0.— 
Oallwa > da . 1,10 a 1,15 
Folli ' > da , 1,10 a 1.16 
Polli d'India maadi! • da . 1,— a 1.05 

Grani 
Frumento - . ail'ett. da L. —. - a —. 
Graaotiirop , ''„• da,.,,. . 8,60 /f 10. 
Giallojie , . 
GialIonclDO . 
Semi Giallone 
Cinquantino 
Segala ' . 
Bor̂ orosao 
Lupìoi 

"»«'»•>" ffiff ' ''• 

ia'.il'' -^.-; a. 10.80 
da • —.-r-. «"••*' 
da • —.—t a —,—' 
da • 0.-* a 0.— 
da • .—.—'a --.— 
da « 0,- a 0,— 

al qnint da • — — a . 

da • 28.— a 30.—' 
da • —.— a .—.— 
da . 0.—a 0.— 

Orso brillato 
PaUte 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg, da .• 2,40, a 250 
Burro del-monto • da • 0,— a 0,— 
iii„,„„-_-,i ( dal monto > da •• o.—a 0.— 
''«'™»8e"*( del piano . ,da . O ' -a 0 . -
Uova alia dozzina » da . * 0.90 a 1.08 

Frutta 
Pera al quintale da Uro 20.— a 33.— 
Pomi • » tì.— a 12.— 
Caatagno . . 10.— a 12.— 
Susini . '• . . —.— a 40.— 
Noci •• • iO— a 83.— 

Anton'o Angeli, gerente rexpuiuahile 

pooóoooooooooo 
Oficina Meccanica 

DELUCAIPASSONÌ 
suGoessori SLÌU Dltia 

A. Passer e Figlio 
UDINE - Via Prefettura N. 5 - UDINE 

Si iseguiscoDo: Fl lu '^d» u vH|ior43 — 
Imeiiuiia^oi pur Assaggio seU — Onl-
ilule n v u p u r e — KlteitHllI auecea-
Mltó d'og'i guaere -^ 'jSe'risr'ol d'ogU 
grantU'zzti e forma, sicuri cout o il fuoco — 
l**jr<e 1(1 f e r r o a prova di fuoco —• 

fer^r44s*tf e iSerre — l ' a ra l ' i a lml i i l 
d'ogni forma e si'-tema - l*nni|i'% lo gt;-
oenj, ecc. ere 

booooooooooooo 

dei 

Premiali Stabilimenti del Slibreno 
' Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor j^ort 'uzo 
(I Orltiiuli (li Cividali% con 
reciipilo in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio; 

• Presso la ditta medesima tro­
vasi un riécff e Copiosp caqipior 
narió"- di- dotte ''cà'rtéj -dei' più 
svariati, disegni e. qualità, a 
prezzi dèlia massima conve­
nienza; e si ricevono le' com-
iiiissioni di qualunque impnr-
ta,nzn, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Ferro Pagliari 
l'icostitufinteàpuratiV'jdelsaDgue 
. del prof Giovanni Pagliari 

Premiato con widic medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Da oltre iliio aimi-Hlle persomi liebilitiitB 
per ranlorl -'Osauriènii, ''ntìfl' aheinlR, iifllltì 
clorosi, e in certe f.)rme di dispepsia, 
pre.̂ crivo u.i!la mia pratica priv ita, con 
felice successo e risultali oltre ogni dire 
brillanti, il Fcrr .» PuMlIiirE. 

1 a pronta sua assimiluzioue lo rende be-
nis'simo tolieraip, in tutto le s\%, e di tslo 
eflicaòia da dargli la' prcfiî ou â 'a qualtjìasi 
altro feri ug,̂ itioso, 'euuto anche in c'onside-
raiinne ohe non lascia ai pij ?nti ne posan-
tfjzii di storaiiO'i, n6.'Sliticnozz«;-pBr cui il 
Ferro Pagliari nell'infiaooliimento ,<'d in 
uniti casi ''li impoverimento quantitativo 
0 qualitativo del 9anij:u.', ò u reputarsi il 
migliore tra i riinodi lunioo ricostituenti 
Bn ora conosciuti > - . ' 

Castelnuovo del Friuli 5dìcfnibr-< 1890. 
Dott. Sieonio Ormi. 

USATE CON SCURTÀ 

iaLicheiilna al catrame Valente, 
• DIGRAOl'rO SAPORE OU*NtO I'ANISBTTÒ 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

DEPOSITÒ UNiqo PRBSS'Ò ' 
I.. VALB.WTIil-ISiliUNI'V 

Udine, preiso le (armaola AlaHl e Voterò. 

A g U a n t a t o r l de l 'p iuo i i i 'V ino* 
In via 'Cussignacoo all'osteria del « Ga-
neriiio» Vendesi tii'no padovano buonis­
simo a cent. 3 5 al litro, nonché ribolla 
dolce eccellente a cent. S O al litro. 

agli aMonati 
Essendo pròssiitfa la fine 

del' corrente anno, la sotto­
scritta prega tutti quegli ab­
bonati ohe si trovano in ar­
retrato Golpaganci'en,̂ iavoler 
mettersi al più prestò al cor­
rente, do vende) anch'essa far 
calcolo sui pròpri crediti. 

L'Àmn},inìstrazione 

Acqua di Petanz 
ciirboiilcn, iilica, 

ga'mm-, aattcpldéintca 
molto saperiure alle Vichy 
' e Gusshiibbr ; ' 
eccsllenilssima aoqua da (avola 

CERTIFICATI ''• 
Baccelli, De Giovanni, ^et'i Saglione-

Lapponl, Quirico, Chierici, 'V, P. Dtì-
«ati. Crespi, Oelotti, Marzuttijii, Pen, 
nato', ed altri illustri. ' ' J ; 
Unico concessionario par tutta l'Italia 

A . V . R A D D O ^ t r a i n e - ^ Stf-
burbla Villalta, Villa Mangllli. 

Si vende'nelle Farmaoie e Drogherie, s 

'ERNICE3 
ISTANTANEA'', ' ; ] 

Seui.i bisogno d'operai e co'ij tutt^ 
facilita si può lucidale il proprio mo-
Lig io; — Vendesi pres.w. rAmmii 
uisti-anioue del < Friuli » -al preiio' 
di Cent. «« la Bottigliai, . i ,i 

INCHIOSTFlOf 
indelcljile per mnrcaro la lingeria, il 
preiniiito all'Esposizióne ,di Vienna* 
1873, Lire DIVA al aacaUd..Si Veij'd? 7 
all' UBIJÌO Annunzi del giornaiSi ,il I 
«Friuli» Via Prefottura n. 6, Udiiaa; « 

Elìxir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo- ifenza bisogno di me-' 
dicameuti. Esso, rinvigorisce l.e 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'UlBcia Aununii 
del ^ior u'e < Il Friuli a a Lire i.ìO la 
BoEii>5lia, 

À Tord-Tripe 
^ infallibile di?triittiro dei TOPL 

i 
infallibile diitnitt-iro dei TOPI, 
SORCI, TALPE. - Raccomi,Bda.ii 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali doinesiic come la pasta ba-
dese e nitri preparati, Vepdesi a 
Lire t al pai-co pri sso 1' Ufiioio 
Annunzi del KÌornale • Il Friuli >. 

• 

18 Brunitore istantatieo^ 
O per pulire iitantaneumante qua-^ k - 1 • • - — i . , — 

g lunque metallo, oro. aig«^uto. pac-
,4.1 foijg, bronzo, otlo-io eco ''tondosi 
' d al prezzo di Ceutosiini 7S plesso 

g*" l'Ufficio Annunzi del Giornale,il CT. 
FRIULI, Udina Via della prefet- 2 

pq tura num. 8. S 

^ Brunitore istantaneo ^ 

C. BUflGHART 

RESIAUBANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

' ' B O H W ' K ' • 

Cucina e^lda dalle 9 ant. alle 9 p. 
PrcKul (li iiiassu 

(t frequentatori, dalla-pai» l^nlsima 
piigherduuo il biglietto d'entrata sìuziona 
soltanto nal osso avessero da sorllre soilo 
la tettom)'. 

deposito pianoforti ed harmonium 
MERCATOVECCHIO • 

con ingreaiq vioolo Pules) n. 3 
UDINE 

vendita, nolo,-j:iparazioai e accordatvire 

http://sp.no
http://IIHI.nl


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivameuic presso ìiAmministrazione del Giornale in Udine 

Volete la salute?? |Liquore Stomatico Eicostituente 

MILANO 
Filiali: Messina • ^ellinzona 

La spossattzza, 1' apatia, i molti di­
sinibì originati dai calori palivi, vengono 
efficacemenip combattntti ool 

ì''IÌURO-ClÌlNA-3' ÌSI.1!HI 
bibita gradevolissima e dieseiaote al-
J'acqna di 'Nooera, Umbra, Seliz e Soda. 
IndispeDsabile appena liaoitl .dal baglio 
e prima de'lla reazione. 

Eccita l'appetito sa preso prima dei 
pasti, all'ora del Yermout. 
Vendesi preséo tutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e 'bottigherte. 

EPILESSIA 
e altra malattie aprvc'SPf ai gua-
naoono rHd,ic^lmeDtdculle colebn 
poiVeri dell' 

Si'ABlljlHS'flI (JiSSàlUNl 
DI BOLOGNA 

SI tfdvaDO in Italia e fuori 
nelle piìmatie farinacit'. 

SI spedisce gratis l'npusCol" 
dei guanti. 

OIIAHI» F«itnovi«iibo 
Partenzt Arrivi 

ELIXlll SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Ulcccllenle Liquore 
a prendersi a biochierìn), all'acqua para, di salts, col vino, ec<3. 

li più elticace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquoii 

Medagliad'argenlodoraloall'Eipoi.Beg.YeaetalSSl in Venula 

LA PIÙ .ÌLTA RICOMPENSA 

Il niù preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio pres'̂ o i ' pnupipali cuU ,̂ liquoristi, 

drogliìeri e farmacisti. 
IPnEBBO DIU.LA I I 0 « T I £ > > . I A ' l i . * ,&« . 

Si vende presso t ' u r u e l u A u n a i » ! t lol s l a t ­
inale I l F t t I I I I . l , UiISne, Vìa l>rerotlaia n. e, 

U* DDlnS JL VEHEZIA DX VEHEZU * UDIBR 

M. 2.— a.66 D. .6.05 .̂̂ B 
0. 4.60 8.10 0. 5.85 , 10.16 
M.* 7.03 10.U 0. 10.55 16.24 
». 11.25 14.15' I). 14.20 là.66 
0. la.aO 18.20 M. 18.15 28.40 
0. 17.B0 28.46 P."17.81 21.40 
D. 20.18 23.05 0. 28.30 3.86 

Questo .treno (i ferma a Pordenone. • 
') Parte da Pordenone. 

Partente Arrivi 

P; 
o o 

o o 

? 
o o 
ô o 

DA CASAnSA A qPlLIMBBnaO 

10.15 
DA 8PII.1UEEAQ0 A CASAIISA 

0. 9.30 
A qPlLIMBBnaO 

10.15 P . , 7.55 8.45 
M. 14145 16.35 ' M,' 13.10 18.é6 

DA UDINE A PDIITEIIDA DA PONTEBBA 

0. 6:aO 
lAl CDIKE 

0. 5.53 9 . -
DA PONTEBBA 

0. 6:aO 9.25 
D. -TM 9.65 T). 9.29 11.05 
0. 10.40V 
D, ,W,Off 
0.* 17»6 20,50 

0. Ka» rlXQ8 

iioka; 
0. 10.40V 
D, ,W,Off 
0.* 17»6 20,50 D. 18.37 . 20.05 

Coiniilden ê -
A e Ore ilo. 12 a 19.52 Oa Ve 
ore 18.18. 

®^Q^o©:wiQ©Mfoovooiroo7V© 

DA DDIKE A pohTOQa. DA DOnTIMlB. A UDinK 

0. 7.57 a.57 M. 6.62 0.07 
M.'13.14 15.45 0. 1J.82 16,.87 
0. 17.88 19.88 M. 17.14 1B.87 

QDIKB A DIVIDALE GIVIDALE A UDIRE 

7.88 At. «.10 e.4i' 0. 7.10 
A UDIRE 

7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.55 10.28 
M. 11.30 18.01 M, 12.89 1 8 . -
0. 15.10 16.07 0. 18.49 17.16 
M. 19.44 

r f - r 
20.12 0. 20.30 Sìo.m 

.'^' 

NUOVI 
odelli di Calligrafia 

PER LE CINQUE CLASSI ELEMBNTABI 
(ioiii|i!lati sulle tracolB dai vigenli PROBRAMMI OOllERIItTllli dil iìMo e tanio lutii tMpé 

Pèof. 'SOmSOABOX.l F I L I P P O 

Elogiati e racGomandati dal Ministera della P. Istruz. 
La toro elegama. la forma loro 

comi 
^ i » .,>. u .ssciyi»,,.», t» /uima grcuiiosa, il metodo faeite e graduato ed il 

mtustimo pretto li fecero giudicare da molte e competenti Autorità Scolastiche i 
mt 1 m i g l i o r i fino a d o r a pitbbUofitl. ' • • 

ModAllo' per la I.> Glagte cont. 1 5 
» » n . ' » I iB 
> » III,* » I a o , 

hMi CaMna Vasll; di tini. 70 ti tpiiilinno pr uggio i 5 nigilglll dalla dilli idltrlu G. Fra^ioliini, tftrgìii. 

Modello per la IV,* claise ceot 3 0 

DA Ubi!,! 

M. 2.55 
0. 8.01 
M.' 15.42 
0, 17^0 

A TBIE81B 

7.28 .1 
i i a s 
19.88' 

.;ÌU.47 

UÀ TBIBBTR 

0. 8.35 
0. ,,».10 
0. 16:45 
M, 17.40 

A DDIDE 

11.07 
12.55 
lU'tìò 
l'.80 

ORARIO DELLA TRAUyiA A VAPORE 
KUiaiB-SAIK UAMkULK 

Partenu Arrivi Partente Arrivi 
DA UDIME A B. D A H I E L E 

R.A. 8.15 9.66 
K.A. 11.10 12.56 
B. A. 14,35 18.28 
». A. 17.80 19.12 

DA B. DAnlRLK A ODINE 

7..Ì0 a, A. f.55 
11.— S. 'I. 18.J0 

, 13..10 a. A. 15.20 
17.15 S. T. 18.86 

Bi66iolina 
véri AiMe " 

d e l c a p e l l i 
prox>arata dai 

Fr.fflZZl-FifBnza 

r̂  
^ N O ¥ I "̂  À 

HRONOB 
Specialità di A* Migòne ép . ' 

I l C b r o n o s è il miglipr Àltnaiiacco cromDlitpgfftfioo-prplupialip-
disinfottante per portafogli. ' • i. ' ' . '' 

' È il più gentile e gradito ceflalelto oA oma'ggio'ohe si possj'of--
frire alle signore, signorine, collegiali, ed ii_qtìalunfJ'iie_oetó',ili_'^oj'soH^,,'. 
betìostanti, agricoltori, coinmei;oiaiUi od'industriali, eòe. ecc.; m ««)* ' 

Ica'slone dell'onomastico, del nataliiiio,! per .fino-d'anno, nelle feste d a i ^ 
'^bkllo ed in ogni altra occasione ' (jlio <tìi' usa fere-dei"reggali, o'tìoni'9"Q'' 

tale 4 uh ricordo lUiratùro per9liè viene oorisarvato^anohd'per il suo r 
soave e persistente profura6,|durevole più di un'ail'oo, o "pBr la'Mai^'i'jl 
eleganza e novità artistica dei disègn'l. " ' ' ' ''^'' '„ . ' ' 

11 O h r o i i o s dell'anno 1894. rappvMtà ' , 1̂  ^àfini , italìa(!s.,C9n j 
figure di diiiiiie,.dl«é:AHi8lierìb, Fahtarìay. Alpini,; Bersaglieri, Cavalleria, , 
" • " . . - . . , molte'notizie •iirtfibptaiilti sui regala' '•• 

ija il ^ÌDM'Ò«bé''è''tia'*&/'()"gtói0!lo''^ 
I e a qualun()^ue persjjna. ',, 

Marina eCoraZÈlei'i.' Contienei'^oi 
menti postali e telegrafloii Insótòn: 
di bellezza! e d'utilità, in'dlspdiisabi 

Si vende,» cent. 50 la copia da A. Mia to '«"C;, tìilrfùo, daHùtti^ 
i Cartolai e Negozianti di profumerie. Pel-'l'è spedizióni a' Xaeitò Jio-' 

S J stale raccomandato cent. 10 in più. , , , 1 ii 
: a t Si' ricevono in pagamento 'ailblia francobolli. "< ^ ' 

K Trovasi in vendita preéso l'Amministrazióne del Giornale II'Friuli.' 

^oopppoooooóòiiaopoooopopool 

Premiato all' E^posijiìone di Parigi l?89 

G Ó N M E D A G L I A O'OftO 
, II, I 

Infallibile disfrnttore diji ,'Sppl, ^ " f o l ; *S 'P? , i 
gli àniùiali' domesti-'- •'•• -"" "' 

Jblosa dei sdddetìi 'anii 

iiiawui-iuio wo, ,««n.«, .-TiF-vB, «»«Bp«5,jitjijAti ijicdn, pe|',ìcolo 
per gli àniùnilf domestici: da non, contoodersi colla pbàla '.Bad '̂se cn'e è,|nori-''i 

Diobiarianimo con piaqe,re che, il 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

stri Stabilimenti di ,miicinaiiione gfe.qi,i pilatura riso,i8.«sllWJeUPftli»in que­
sta Cittii, ,diis espenmfjqti del suo prebarato idettoi|rpl|ai-,ii1«l|PBl « » ' 
sito ne a stato completo, con'nostra pena soaWfdflcBèl'J •.ll 'll 'u'il l'V i 

In tede 
FKATELtl POGGIOLI 

Prewo Pacchetto L. «,00 
Trovasi yepdibile,io UDINE," presso l'ufficio annunzi dtl gioin^]e 

F^imil . l », Via della Prefelturn 
'li, 

Nuova rinoniats in-
vonzìono pQ|> darò ai 
cai.ullì una p̂ rfutfa e 
robusta BPnaclaLû a. 
Coli'uso contÌQii,ito 
dellHUluuiuljiui lune 
lo signore fll^Kanti to-
Iranno uitenirà la loro «apigllatura arricciata 
stui eodaueate coui'4 di moda, 0 oplla più breve 
0 seiiipUcii npfivi'VliUsflMm ìttitim i capelli 
con la Kicciolinu p r̂ ottanoro istantanoamente 
una inagDiUca arriociaiura chs rimarrà inalterata 
per parecchi giorni. 
Presto della bottiglia con ìsfrusione Xj. S.£SO 
TrovasiI Vendibile in Udine titusso l'Anamtnì-

•Iraeiona del Oiornale lì Friuli. 

Udine 1S98 — Tip, MtrooBKtdgaco 

Uei^osit^ in Udine {i|i'Csso r/%iuiniiiisitra»tonc 
del s i a r i i a i e celi Priui iw 

)OÒÒO&OOOè0O©pOOG]^00OPOO0( 
,l..av4»ri tiipp^i'alici e pi|l>blioasEÌoni d'oj^ni 

s e i i e r e si osé^uiscoiio uel la if|iogi'aa<i d«I 
«àitirilalc a prcKxi di tu t t a convenienza. 

O00Ó0GÌOÒÒ€k)0ÌQiO0ÒOOO0OO0OPPPQJ 


